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BLENIO

Tre lupi adulti si
aggirano a Olivone

di Katiuscia Cidali

Sta destando preoccupazione tra gli abitanti del-
l’alta Valle di Blenio l’avvistamento di tre lupi che
da alcuni giorni si aggirano a Olivone. Inquietudi-
ne soprattutto per il fatto che gli animali sono stati
avvistati anche nei pressi di alcune abitazioni e di
un parco giochi. L’ultimo avvistamento risale a do-
menica, ma il guardacaccia di zona sta monito-
rando la situazione già da alcuni giorni. Un esem-
plare è stato fotografato e sono pure state indivi-
duate delle orme. Sorprendente il fatto che lo scor-
so weekend nel tardo pomeriggio alcuni abitanti
abbiano osservato i tre esemplari per alcuni mi-
nuti al limitare del bosco. A loro volta i tre preda-
tori hanno osservato le persone senza scappare e
senza mostrare il tipico atteggiamento di diffiden-
za. Un esemplare è più grosso degli altri due e i tre
sembrerebbero avere età diverse.

Il capoufficio Caccia e pesca Tiziano Putelli TI-PRESS

Potrebbero essere quindi di tre cucciolate diffe-
renti ma non è dato sapere se siano maschi o
femmine. Né si conosce al momento la loro pro-
venienza. In paese ovviamente la notizia è sulla
bocca di tutti e gli abitanti sono chiaramente
preoccupati. Tanto che alcuni allevatori della zo-
na hanno deciso di tenere in stalla le proprie pe-
core e capre. Da noi interpellata, la sindaca di
Blenio Claudia Boschetti-Straub non ha nasco-
sto una certa apprensione. «So di alcuni avvista-
menti negli scorsi giorni», conferma. «La que-
stione ci preoccupa molto. C’è panico e ne discu-
teremo già questa sera (ieri ndr) in Municipio»,
aggiunge. Poiché in questo periodo la selvaggina
si spinge più a valle, il lupo ne è attirato. Tuttavia
in passato nella zona non sono mai stati registra-
ti avvistamenti di questo tipo.

Intensificato il monitoraggio
Il Dipartimento del territorio ha avviato i con-
sueti approfondimenti, come si è sempre fatto
negli anni in presenza di predazioni e come si è
fatto per le cucciolate della Val Morobbia e per
quella segnalata a inizio mese nella zona fra l’al-
ta Valle Onsernone e la Valle di Vergeletto dove
si è accertata la presenza di una coppia di adulti
con tre cuccioli. Raggiunto dalla ‘Re g i o n e ’ Tizia-
no Putelli, capoufficio Caccia e pesca del Canto-
ne, conferma che effettivamente è stato intensi-
ficato il monitoraggio. «La situazione non ri-
chiede ancora un intervento vero e proprio, però
non va neanche presa sotto gamba», rileva. Il
guardacaccia di zona ieri ha posizionato delle
nuove fototrappole e oggi ne posizionerà delle
altre. «Inoltre sono state programmate delle
ronde serali e notturne. Il monitoraggio ci per-
metterà di capire se siano lupi singoli o se si trat-
ti di un branco e quanti esemplari siano esatta-
mente». Al momento, spiega Putelli, il suo Uffi-
cio non è a conoscenza di un branco noto in
quella zona. «Si potrebbe trattare anche di tre
lupi singoli che si sono riuniti per un momento».

Sarà importante capire che tipo di comporta-
mento hanno questi animali: «Al giorno d’o gg i
non sappiamo se questi lupi siano intimoriti
dall’uomo o meno. Comunque finora non abbia-
mo nessuna segnalazione di atteggiamenti ag-
gressivi verso l’uomo», spiega il capoufficio. «Se
così fosse il comportamento sarebbe problema-
tico», afferma riconoscendo che un problema
c’è: il lupo è stato visto in prossimità dell’a b i tato.
Presenze registrate comunque al calare del
buio, se fosse stato avvistato in pieno giorno sa-
rebbe stato più grave. «Ora attendiamo l’es i to
del monitoraggio per saperne di più». Il fatto che
vedendo delle persone il lupo non si sia dato alla
fuga non rappresenta un problema? La ‘St rate -
gia lupo Svizzera’ ha quattro gradi di valutazio-
ne: il comportamento normale, quello che ri-
chiede attenzione, quello critico e quello proble-
matico (in cui si entra in discussione per l’a b b at -
timento). «A Olivone ci troviamo tra un compor-
tamento che richiede attenzione – ed è per que-
sto che abbiamo intensificato il monitoraggio –
e nella prima fase di un comportamento critico
che prevede che i guardacaccia possano mettere
in atto delle azioni di disturbo per spaventare il
predatore, come dei tiri di dissuasione di lato, a

salve o con dei proiettili di gomma», spiega Pu-
telli. Questo è previsto dal momento in cui il lu-
po viene visto almeno tre volte vicino all’a b i tato
e la sua presenza diventa sempre più prolunga-
ta. Quanto alla presenza del lupo a valle, Putelli
ricorda che il lupo fa semplicemente il lupo: se-
gue la selvaggina che scende di quota a causa
della neve e viene attirata dal sale usato sulle
strade per evitare il ghiaccio. «Nei prossimi gior-
ni soleggiati la selvaggina dovrebbe tornare in
quota e di conseguenza anche il lupo».

Come comportarsi in caso di avvistamento
Ma cosa fare in caso di avvistamento ravvicinato?
Il capoufficio invita a tenere presente il fatto che si
ha a che fare con un grande predatore e quindi un
atteggiamento prudente è d’obbligo. «Se ci si sente
minacciati è meglio allontanarsi e parlare ad alta
voce; dovrebbe essere un sistema dissuasivo in
grado di allontanare l’animale». Non bisogna as-
solutamente andare incontro al lupo per cercare
di scattare foto o altro, né essere minacciosi. «Bi-
sogna considerare che sono animali selvatici nel
periodo invernale, che per loro è tutt’altro che faci-
le. È molto più probabile che sia la persona a di-
sturbare il lupo che viceversa», conclude Putelli.

I tre animali sono stati notati più volte, l’ultima domenica in serata. ‘Il loro comportamento richiede attenzione’ ARCHIVIO

P reoccupazione
in paese per esemplari
avvistati anche
nei pressi di abitazioni

L E O N T I CA

Il punto d’incontro ‘Il Larice’
apre i battenti domani
Tra gastronomia, cultura, turismo e prodotti locali

Domani a Leontica, in Valle di Blenio, aprirà il
nuovo punto d’incontro ‘Il Larice’. L’esercizio pub-
blico (ex Bar Centrale) situato nel centro della pic-
cola frazione del Comune di Acquarossa fungerà
da ‘campo base’ per il progetto “di messa in rete
del territorio”, si legge in un comunicato diffuso
dall’associazione Il Larice. In questo luogo “si po-
tranno incontrare gastronomia, cultura, turismo
e prodotti locali”. La gerenza della parte ricettiva
de Il Larice sarà assicurata dalla famiglia Vitale
Ornella e Teo (persone molto conosciute a livello
locale e che hanno un forte legame con Leontica)
che proporranno “una gastronomia con piatti ti-
pici e pizza, a pranzo e a cena”. Per gli interessati è
gradita la prenotazione al numero 079 867 60 78.
Ricordiamo che per il progetto volto a rilanciare
Leontica e l’intera regione sono stati investiti ol-
tre 500mila franchi raccolti grazie a sussidi, enti

pubblici e privati. Progetto che dovrebbe partire
al 100% nella primavera dell’anno prossimo,
quando dovrebbero concludersi i lavori riguar-
danti la piazza di fronte al punto d’incontro che in
futuro potrà ospitare attività ed eventi organizza-
ti dall’associazione. Concretamente, l’obiettivo è
quello di promuovere la cultura e la storia, l’offer -
ta turistica, attività sportive e di svago, così come
valorizzare le tipicità enogastronomiche del ter-
ritorio. Tutte le informazioni relative alle attività
che si svolgeranno nella regione saranno disponi-
bili nel punto d’incontro, dove verranno anche il-
lustrate le possibilità di soggiorno. All’esterno sa-
rà pure presente un distributore automatico di
prodotti locali aperto 24 ore su 24, mentre all’in -
terno, oltre al ristorante, sono anche previsti un
punto vendita e uno spazio espositivo per prodot-
ti del territorio.

‘Campo base’ del progetto di rilancio del paese e della regione

LO STA L LO

Perde la vita a Phuket
travolto da un furgone
Carlo Franciolli investito in sella alla sua moto

‘C arlon’, come lo chiamano gli amici. Uno spiri-
to libero che da una ventina d’anni aveva trova-
to a Phuket metà della propria esistenza. Una
vita portata via lunedì mattina da un furgone
impazzito che lo ha investito in sella alla sua
piccola motocicletta uccidendolo, come riferito
dal portale della Rsi citando il giornale online
‘The Phuket News’. Carlo Franciolli, 57 anni,
non è sopravvissuto alle gravi ferite riportate.
Cresciuto a Lostallo, trascorreva alcuni mesi
dell’anno in Mesolcina, dove abitava lavorando
durante la bella stagione in ambito tecnico e
dove vivono ancora la madre e i familiari.
«Quando poi arrivava l’autunno migrava in
Thailandia dove svernava per alcuni mesi», rac-
conta alla ‘Re g i o n e ’ lo zio Carletto Franciolli, già
sindaco di Lostallo. Grande appassionato di bi-
cicletta, il 57enne percorreva annualmente sva-
riate migliaia di chilometri sulle due ruote: «Co-
noscendo benissimo quella regione era diven-
tato un punto di riferimento per diversi ticinesi
e mesolcinesi recatisi nel Sud-est asiatico per
trascorrere le vacanze», prosegue Carletto.

Familiari avvisati dall’A m b a s c i a ta
In passato Carlo Franciolli aveva lavorato come
assistente di volo per una ditta ticinese di eli-
trasporto: un ex collega lo ricorda come una
persona originale e volenterosa, che si era pe-
raltro rimboccata le maniche nel portare il pro-
prio aiuto dopo il disastroso tsunami abbattu-
tosi sulle coste thailandesi il giorno di Santo
Stefano 2004 provocando almeno 230mila vitti-
me. Tra le professioni svolte figurava anche
quella di montatore di antenne e di tecnico per
una ditta di macchinari per la mungitura sugli
alpeggi. L’incidente – scrive ‘The Phuket News’ –
si è verificato alle 8 del mattino e la dinamica
ricostruita dalla polizia locale indica che il con-
ducente di un furgone passeggeri ha perso il
controllo mentre scendeva da una ripida colli-
na a nord di Promthep Cape, sulla strada costie-

ra a sud del lago Nai nella zona di Capo Prom-
thep. L’impatto con la piccola motocicletta è sta-
to violento. Vano il tentativo degli agenti e dei
soccorritori di rianimare il ferito, deceduto po-
co dopo l’arrivo in ospedale. Le autorità thailan-
desi, scrive la Rsi, hanno avvertito dell’a cca d u to
l’Ambasciata svizzera e nella tarda mattinata di
ieri la triste notizia è giunta ai familiari in Me-
solcina tramite i canali diplomatici. Si attende il
rientro della salma in patria. Sul profilo Face-
book di Carlo Franciolli molti amici lo salutano
con affetto, condividendo vecchie foto scattate
in occasione di visite e giri in bicicletta. Ai fami-
liari ‘l a Re g i o n e ’ esprime il proprio sentimento
di cordoglio. M A . M O.

Trascorreva ogni anno alcuni mesi in Thailandia FACEBOOK
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Il capoufficio invita a tenere presente il fatto che si
ha a che fare con un grande predatore e quindi un
atteggiamento prudente è d’obbligo. «Se ci si sente
minacciati è meglio allontanarsi e parlare ad alta
voce; dovrebbe essere un sistema dissuasivo in
grado di allontanare l’animale». Non bisogna as-
solutamente andare incontro al lupo per cercare
di scattare foto o altro, né essere minacciosi. «Bi-
sogna considerare che sono animali selvatici nel
periodo invernale, che per loro è tutt’altro che faci-
le. È molto più probabile che sia la persona a di-
sturbare il lupo che viceversa», conclude Putelli.

I tre animali sono stati notati più volte, l’ultima domenica in serata. ‘Il loro comportamento richiede attenzione’ ARCHIVIO

P reoccupazione
in paese per esemplari
avvistati anche
nei pressi di abitazioni

L E O N T I CA

Il punto d’incontro ‘Il Larice’
apre i battenti domani
Tra gastronomia, cultura, turismo e prodotti locali

Domani a Leontica, in Valle di Blenio, aprirà il
nuovo punto d’incontro ‘Il Larice’. L’esercizio pub-
blico (ex Bar Centrale) situato nel centro della pic-
cola frazione del Comune di Acquarossa fungerà
da ‘campo base’ per il progetto “di messa in rete
del territorio”, si legge in un comunicato diffuso
dall’associazione Il Larice. In questo luogo “si po-
tranno incontrare gastronomia, cultura, turismo
e prodotti locali”. La gerenza della parte ricettiva
de Il Larice sarà assicurata dalla famiglia Vitale
Ornella e Teo (persone molto conosciute a livello
locale e che hanno un forte legame con Leontica)
che proporranno “una gastronomia con piatti ti-
pici e pizza, a pranzo e a cena”. Per gli interessati è
gradita la prenotazione al numero 079 867 60 78.
Ricordiamo che per il progetto volto a rilanciare
Leontica e l’intera regione sono stati investiti ol-
tre 500mila franchi raccolti grazie a sussidi, enti

pubblici e privati. Progetto che dovrebbe partire
al 100% nella primavera dell’anno prossimo,
quando dovrebbero concludersi i lavori riguar-
danti la piazza di fronte al punto d’incontro che in
futuro potrà ospitare attività ed eventi organizza-
ti dall’associazione. Concretamente, l’obiettivo è
quello di promuovere la cultura e la storia, l’offer -
ta turistica, attività sportive e di svago, così come
valorizzare le tipicità enogastronomiche del ter-
ritorio. Tutte le informazioni relative alle attività
che si svolgeranno nella regione saranno disponi-
bili nel punto d’incontro, dove verranno anche il-
lustrate le possibilità di soggiorno. All’esterno sa-
rà pure presente un distributore automatico di
prodotti locali aperto 24 ore su 24, mentre all’in -
terno, oltre al ristorante, sono anche previsti un
punto vendita e uno spazio espositivo per prodot-
ti del territorio.

‘Campo base’ del progetto di rilancio del paese e della regione

LO STA L LO

Perde la vita a Phuket
travolto da un furgone
Carlo Franciolli investito in sella alla sua moto

‘C arlon’, come lo chiamano gli amici. Uno spiri-
to libero che da una ventina d’anni aveva trova-
to a Phuket metà della propria esistenza. Una
vita portata via lunedì mattina da un furgone
impazzito che lo ha investito in sella alla sua
piccola motocicletta uccidendolo, come riferito
dal portale della Rsi citando il giornale online
‘The Phuket News’. Carlo Franciolli, 57 anni,
non è sopravvissuto alle gravi ferite riportate.
Cresciuto a Lostallo, trascorreva alcuni mesi
dell’anno in Mesolcina, dove abitava lavorando
durante la bella stagione in ambito tecnico e
dove vivono ancora la madre e i familiari.
«Quando poi arrivava l’autunno migrava in
Thailandia dove svernava per alcuni mesi», rac-
conta alla ‘Re g i o n e ’ lo zio Carletto Franciolli, già
sindaco di Lostallo. Grande appassionato di bi-
cicletta, il 57enne percorreva annualmente sva-
riate migliaia di chilometri sulle due ruote: «Co-
noscendo benissimo quella regione era diven-
tato un punto di riferimento per diversi ticinesi
e mesolcinesi recatisi nel Sud-est asiatico per
trascorrere le vacanze», prosegue Carletto.

Familiari avvisati dall’A m b a s c i a ta
In passato Carlo Franciolli aveva lavorato come
assistente di volo per una ditta ticinese di eli-
trasporto: un ex collega lo ricorda come una
persona originale e volenterosa, che si era pe-
raltro rimboccata le maniche nel portare il pro-
prio aiuto dopo il disastroso tsunami abbattu-
tosi sulle coste thailandesi il giorno di Santo
Stefano 2004 provocando almeno 230mila vitti-
me. Tra le professioni svolte figurava anche
quella di montatore di antenne e di tecnico per
una ditta di macchinari per la mungitura sugli
alpeggi. L’incidente – scrive ‘The Phuket News’ –
si è verificato alle 8 del mattino e la dinamica
ricostruita dalla polizia locale indica che il con-
ducente di un furgone passeggeri ha perso il
controllo mentre scendeva da una ripida colli-
na a nord di Promthep Cape, sulla strada costie-

ra a sud del lago Nai nella zona di Capo Prom-
thep. L’impatto con la piccola motocicletta è sta-
to violento. Vano il tentativo degli agenti e dei
soccorritori di rianimare il ferito, deceduto po-
co dopo l’arrivo in ospedale. Le autorità thailan-
desi, scrive la Rsi, hanno avvertito dell’a cca d u to
l’Ambasciata svizzera e nella tarda mattinata di
ieri la triste notizia è giunta ai familiari in Me-
solcina tramite i canali diplomatici. Si attende il
rientro della salma in patria. Sul profilo Face-
book di Carlo Franciolli molti amici lo salutano
con affetto, condividendo vecchie foto scattate
in occasione di visite e giri in bicicletta. Ai fami-
liari ‘l a Re g i o n e ’ esprime il proprio sentimento
di cordoglio. M A . M O.

Trascorreva ogni anno alcuni mesi in Thailandia FACEBOOK


